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Circolare  n.  9 5

Ai Dir igent i cent rali e terr itor iali  

Ai  Responsabili delle Agenzie 

Ai Coordinator i generali,  cent rali e 

   terr itor iali  delle Aree dei professionist i  

Al  Coordinatore generale,  ai  coordinator i 

   cent rali e ai  responsabili terr itor iali  

   dell'Area m edico legale 

E, per  conoscenza, 

Al Presidente 

Al Presidente e ai  Com ponent i del Consiglio di

I ndir izzo 

   di Vigilanza 

Al Presidente e ai  Com ponent i del Collegio dei

Sindaci  

Al Magist rato della Corte dei Cont i  delegato 

   all'esercizio del cont rollo  

Ai President i  dei Com itat i  am m inist rator i 

   di fondi,  gest ioni e casse 

Al Presidente della Com m issione cent rale 

   per  l'accertam ento e la r iscossione 

   dei cont r ibut i agricoli  unificat i  

Ai  President i  dei Com itat i  regionali

OGGETTO: Art icolo 5 4 - bis del decreto- legge  2 4  aprile  2 0 1 7 ,  n.  5 0 .  Nuove
disposizioni int rodot te  dalla  legge  del 2 7  dicem bre  2 0 1 7 ,  n.  2 0 5  per
le  società sport ive  di cui a lla  legge  2 3  m arzo 1 9 8 1 ,  n.  9 1

SOMMARI O: Con  la presente circolare vengono fornite indicazioni in m erito
all’applicazione delle nuove norm e int rodot te dall’art icolo 1, com m a 368,
della legge 27  dicem bre 2017,  n. 205 ( legge di bilancio  2018) ,  per  l’ut ilizzo
delle prestazioni  occasionali da parte delle società sport ive di cui alla legge n.
91/ 1981,  con r ifer im ento alle prestazioni  rese dagli steward negli im piant i
sport ivi.
 

 



I NDI CE
 
1.   Prem essa
2.   I  sogget t i  coinvolt i
3.   Ut ilizzo della procedura “Prestazioni occasionali” .
4.   Lim it i  econom ici  per  il  prestatore -  com pensi  percepibili
5.   Lim it i  econom ici  per  l’ut ilizzatore -  com pensi  erogabili  alla totalità  dei
prestator i
6.   Profili  sanzionatori

1 .  Prem essa        
 
 
L’art icolo 54 -bis del decreto legge 24  aprile 2017,  n. 50,  int rodot to dalla legge di conversione
23  giugno 2017,  n. 96,  ha fornito una com piuta disciplina delle prestazioni  di lavoro
occasionale (cfr .  circolare n. 107/ 2017) . La norm a citata at t r ibuisce all’I NPS la gest ione delle
operazioni di regist razione degli ut ilizzator i  e dei prestator i del lavoro occasionale,  nonché delle
relat ive com unicazioni  dei rapport i di lavoro,  da effet tuarsi  t ram ite un'apposita piat taform a
inform at ica.
 
L’art icolo 1, com m a 368,  della legge 27  dicem bre 2017,  n. 205 ( legge di bilancio  2018) ,  ha
int rodot to alcune integrazioni al  citato art icolo 54 -bis.  I n pr im o luogo,  alla predet ta
disposizione è stata aggiunta la let tera c-bis) ,  da cui consegue che possono essere r iconosciute
com e prestazioni  di lavoro occasionale anche le at t iv ità lavorat ive indicate dal decreto del
Minist ro dell'I nterno 8 agosto 2007,  svolte dal prestatore (steward negli  im piant i sport ivi)  nei
confront i di ciascun ut ilizzatore (società sport iva di cui alla legge 23  m arzo 1981,  n. 91)  da cui
derivino, nel corso di un anno civile e per  ciascun prestatore,  com pensi  di im porto com plessivo
non  superiore a 5.000 euro.
 
Un’ulter iore m odifica è stata apportata dall’art icolo 1, com m a 368,  al  com m a 6 dell’art icolo
54 -bis citato con l’int roduzione della let tera b-bis) ,  che ha diversificato la platea dei possibili
ut ilizzator i  di prestazioni  occasionali aggiungendo alle due categorie,  precedentem ente
individuate,  delle persone fisiche non  nell’esercizio di un’at t iv ità di im presa o professionale e di
tut t i  gli alt r i ut ilizzator i,  la  categoria delle società sport ive di cui alla legge 23  m arzo 1981,  n.
91.
 
I nfine,  l’int roduzione della let tera c-bis) ,  aggiunta all’elenco di cui al  com m a 10  dell’art icolo  in
argom ento,  determ ina la possibilità dell’ut ilizzo del c.d.  "Libret to Fam iglia"  per  il  pagam ento
delle prestazioni  occasionali rese dagli steward nei confront i delle società sport ive.
 
2 .  I  sogget t i coinvolt i
 
Rient rano nell’am bito di applicazione delle m odifiche norm at ive apportate dall’art icolo 1,
com m a 368,  della legge 27  dicem bre 2017,  n. 205,  le società sport ive di cui alla legge n.
91/ 1981.
 
Tali  società possono r icorrere alle prestazioni  di lavoro occasionale per  lo svolgim ento delle
at t iv ità di cui al  decreto del Minist ro dell'I nterno 8 agosto 2007  in cui r ient ra l’organizzazione
delle com pet izioni sport ive nei com plessi e negli  im piant i sport ivi,  con capienza superiore a
7.500 post i,  nei quali  si svolgono part ite ufficiali  delle squadre di calcio professionist iche.
Le stesse società sono responsabili dei servizi  finalizzat i al  cont rollo  dei t itoli  di accesso,
all' inst radam ento degli spet tator i ed alla verifica del r ispet to del regolam ento d'uso
dell' im pianto,  at t raverso propri addet t i,  c.d.  steward,  assicurandone la direzione ed il  cont rollo
da parte del responsabile per  il  m antenim ento della sicurezza degli im piant i sport ivi.
 
I n considerazione delle part icolar ità del regim e descrit to,  si precisa che non  è applicabile alla



fat t ispecie in argom ento il  lim ite di cinque dipendent i  previsto in via  generale dal decreto legge
n. 50/ 2017  per  l’accesso alle prestazioni  occasionali da parte degli ut ilizzator i  diversi dalle
persone fisiche non  nell’esercizio di un’at t iv ità econom ica.
 
3 .  Ut ilizzo della  procedura  “Prestazioni  occasionali”
 
La nuova norm a prevede che gli ut ilizzator i  sopra indicat i possano accedere alle prestazioni
occasionali effet tuando le dichiarazioni  di prestazioni  lavorat ive t ram ite le m odalità operat ive
previste per  il  Libret to  Fam iglia,  che consente la com unicazione delle prestazioni  lavorat ive
dopo il  loro effet t ivo svolgim ento.
 
E’ previsto, in part icolare,  che al  term ine della prestazione lavorat iva, e com unque non  olt re il
terzo giorno del m ese successivo a quello  di svolgim ento della prestazione stessa,
l’ut ilizzatore,  t ram ite la piat taform a telem at ica I NPS o avvalendosi dei servizi  di Contact  Center
m essi  a  disposizione dall’I NPS, com unichi  i  dat i  ident ificat ivi  del prestatore,  il  luogo di
svolgim ento della prestazione,  il  num ero di t itoli  ut ilizzat i per  il  pagam ento della prestazione,
la durata della prestazione,  l’am bito di svolgim ento della prestazione e le alt re inform azioni per
la gest ione del rapporto.
 
Per  ogni  ora di prestazione lavorat iva sono applicat i gli obblighi ret r ibut ivi e cont r ibut ivi previst i
per  il  Libret to  Fam iglia di seguito indicat i:
 
-    €  8,00  per  il  com penso a favore del prestatore;
-    €  1,65  per  la cont r ibuzione I VS alla Gest ione separata I NPS;
-    €  0,25  per  il  prem io assicurat ivo I NAI L;
-   €  0,10  per  il  finanziam ento degli oneri  di gest ione della prestazione di lavoro occasionale e
dell’erogazione del com penso al  prestatore.
 
Le società sport ive dovranno effet tuare il  versam ento della provvista per  il  pagam ento delle
prestazioni,  della cont r ibuzione e degli oneri  di gest ione a m ezzo m odello F24 Elem ent i
ident ificat ivi  (ELI DE) ,  indicando i  dat i  ident ificat ivi  del fruitore e ut ilizzando la causale “CLOC” .
 
Nel  cam po “elem ent i ident ificat ivi”  non  dovrà essere inserito alcun valore. E’ esclusa la facoltà
di com pensazione dei credit i di cui all’art icolo 17  del decreto legislat ivo 9 luglio 1997,  n. 241.
 
E’ possibile anche procedere al  versam ento t ram ite st rum ent i di pagam ento elet t ronico con
addebito  in c/ c ovvero su  carta di credito/ debito,  gest it i  at t raverso la m odalità di pagam ento
“pagoPA”  di Agid  e accessibili  esclusivam ente dal servizio “Prestazioni Occasionali”  del Portale
dei Pagam ent i I NPS at t raverso l’ut ilizzo delle credenziali  personali  dell’ut ilizzatore (PI N I nps,
Carta Nazionale dei Servizi o  SPI D -  Sistem a Pubblico di I dent ità  Digitale) .
 
Per  consent ire l’accesso delle società sport ive alle m odalità di dichiarazione sopra descrit te,  la
procedura inform at ica sarà im plem entata con apposita sezione denom inata “Società sport ive
steward stadi” ,  accessibile dal sito dell' I st ituto  (www.inps.it )  all’interno del servizio “Prestazioni
di lavoro occasionali e Libret to  di fam iglia” .
 
Con  successivo m essaggio verranno rese note le m odalità di accesso a det ta sezione.
 
Per  accedere alla predet ta sezione le società sport ive dovranno prelim inarm ente inviare a
m ezzo PEC alla Direzione cent rale Ent rate e recupero credit i un’apposita r ichiesta,  corredata
della docum entazione idonea a dim ost rare di r ient rare nell’am bito di applicazione della legge n.
91/ 1981  e svolgere at t iv ità di cui al  decreto del Minist ro dell'I nterno 8 agosto 2007,  e chiedere
che gli im port i versat i  vengano accreditat i  sul portafoglio elet t ronico relat ivo alle prestazioni
delle “Società sport ive steward stadi” .
 
Si precisa che le società sport ive r icorrono all’ut ilizzo della sezione della procedura inform at ica
denom inata “Società sport ive steward stadi”  lim itatam ente alle prestazioni  rese dagli steward,



r im anendo im m utata la necessità di r icorrere al  cont rat to di prestazione occasionale per
l’at t iv ità  svolta da eventuali ulter ior i prestator i per  finalità  diverse r ispet to alle at t iv ità indicate
nel decreto del Minist ro dell'I nterno 8 agosto 2007.
 
4 .  Lim it i econom ici  per  il  prestatore  -  com pensi  percepibili
 
L’art .  54 -bis,  com m a 1, let t .  c-bis) ,  eleva da € 2.500 a € 5.000 il  lim ite dei com pensi  che
possono essere percepit i da ogni  singolo  prestatore di lavoro occasionale per  prestazioni  rese
in favore del m edesim o ut ilizzatore,  lim itatam ente alle ipotesi  di società sport ive che
assum ono steward negli  stadi.
 
Resta ferm o il  lim ite di cui al  citato art icolo 54 -bis,  com m a 1, let t .  a) ,  pari ad € 5.000,  relat ivo
ai  com pensi  percepibili  da ciascun prestatore,  con r ifer im ento alla totalità  degli ut ilizzator i.
 
5 .  Lim it i econom ici  per  l’ut ilizzatore  -  com pensi  erogabili  a lla  totalità  dei prestatori
 
Tenuto conto della rat io della norm a,  volta  ad agevolare l’ut ilizzo delle prestazioni  occasionali
da parte delle società in quest ione,  si r it iene che la disposizione di cui alla let tera c-bis)  del
com m a 1 del citato art icolo 54 -bis abbia int rodot to, per  le società sport ive di cui alla legge 23
m arzo 1981,  n. 91,  uno specifico regim e dei lim it i econom ici  applicato con r ifer im ento alle
at t iv ità di cui al  decreto del Minist ro dell'I nterno 8 agosto 2007.
 
Ne discende che le società sport ive in ogget to sono escluse dall’applicazione del lim ite di cui al
com m a 1, let t .  b) ,  pari a  €  5.000,  relat ivo ai  com pensi  che possono essere erogat i dal singolo
ut ilizzatore alla totalità  dei prestator i im piegat i com e steward.
 
6 .  Profili  sanzionatori
 
Con  r ifer im ento ai  profili  sanzionatori,  definit i  nella circolare n. 107/ 2017 dell’I st ituto
(paragrafo 9)  e nella circolare n. 5/ 2017 dell’I NL, si r icorda che in via  generale,  ai  sensi
dell’art icolo  54 -bis,  com m a 20,  del decreto- legge n. 50/ 2017,  nel caso in cui vengano superat i
i  lim it i com plessivi di cui al  com m a 1, let t .  c) ,  o  com unque il  lim ite di durata della prestazione
pari a  280 ore nell’arco dello stesso anno civile,  la prestazione lavorat iva si t rasform a in un
rapporto di lavoro subordinato a tem po pieno e indeterm inato.
 
Alla luce di quanto chiar ito dalla presente circolare,  relat iva alle prestazioni  degli steward negli
im piant i sport ivi,  la  conversione del rapporto di lavoro avverrà al  superam ento del lim ite di cui
alla let tera c-bis)  del com m a 1, dell’art icolo  54 -bis citato,  pari a  €  5.000,  oppure al
superam ento del lim ite di 625 ore nell’arco dello stesso anno civile,  corr ispondent i  al  rapporto
t ra il  lim ite econom ico annuale e il  com penso orario  previsto per  i  prestator i del Libret to
Fam iglia.
 

 I l  Diret tore Generale  

 Gabriella Di Michele  


